A. S. P. e F. – Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia


Piano Programma 2000


“delibera quadro per la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare”

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso che: 

· il Servizio di Assistenza Domiciliare riveste per l’ASPeF e per tutta la città un ruolo centrale nel garantire e promuovere il diritto alla domiciliarità dei cittadini anziani o comunque in stato di necessità;

· le previsioni delle richieste di assistenza dei cittadini interessati richiedono il cambiamento nell’organizzazione e nell’impostazione del lavoro;

· l’attuale presenza del personale operante nel SAD, coerente con la logica organizzativa fin qui perseguita, risulta divergente dalla politica perseguita da questo consiglio di dedicare ai servizi alla persona prioritariamente personale in ruolo;

· è di conseguenza necessario individuare le linee d’indirizzo per la riorganizzazione del servizio;

Ritenuto pertanto di rilevare che le suddette linee debbono rispondere all’esigenza di:

· operare sull’utenza con un orario flessibile e appropriato ai ritmi di vita familiare quotidiani , soprattutto in considerazione del fatto che gli utenti  abbisognano anche del pasto serale o di prestazioni igieniche prima di coricarsi, ecc.

· ampliare la fascia d’intervento anche i giorni festivi e nel sabato pomeriggio;

· garantire la reperibilità nelle fasce orarie di chiusura dell’ufficio per poter, in caso di bisogno, attivarsi nel coordinare eventuali interventi d’urgenza;

· arrivare ad una integrazione a beneficio dell’utente tra il SAD ed il SSN, in prima battuta tramite l’ADI;

· garantire appieno il diritto alla domiciliarità  anche attraverso il servizio di manutenzione ordinaria degli alloggi degli anziani;

· integrare i servizi erogati attualmente con le attività di  animazione già realizzate o specifiche;

Sentiti i pareri favorevoli del Direttore Generale e del Collegio dei Revisori

DELIBERA

1. Dare mandato al Direttore di trattare con le OO.SS l’ampliamento degli orari di apertura del servizio su un arco temporale che vada dalle 7 alle 21, comprendendo anche i giorni festivi ed il sabato pomeriggio.

2. Dare mandato al Direttore di studiare la possibilità di erogare agli utenti SAD anche il pasto serale.

3. Dare mandato al Direttore di trattare con le OO.SS l’istituzione della reperibilità del personale amministrativo ed eventualmente del personale ausiliario del servizio nelle fasce orarie che attualmente vedono l’ufficio totalmente sguarnito.

4. Dare mandato al Direttore di attivarsi per creare una fattiva e concreta integrazione con il SSN, partendo dal servizio più affine: l’ADI

5. Dare mandato al Direttore di elaborare e concretare un progetto di manutenzione ordinaria degli alloggi degli anziani;

6. Dare mandato all’animatrice della RSA di elaborare un progetto che individui le risorse umane ed economiche per la creazione di un servizio di animazione per gli utenti SAD.

7. Impostare un’indagine fra gli utenti sulla qualità del servizio erogato e sulle eventuali richieste.

8. Dare mandato al Direttore di predisporre una proposta di assistenza domiciliare notturna, anche valorizzando le risorse già operanti presso l’Azienda.

IL PRESIDENTE
IL DIRETTORE

(dott. Campedelli Massimo)
(Dott. Ghidoni Ernesto)
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